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CREDO IN GESÙ CRISTO 
LETTERA PASTORALE PER LA QUARESIMA [911 

di S. E. Mons. ANTONIO ANASTASIO ROSSI Arcivescovo di Udine 

«Credo in Gesù Cristo!» «Credo in Je- 

sum Christum!» Quanti pensieri, quanti 

affetti dovrebbero ridestare queste sempli- 

cissime parole del Sin bolo apostolico! Sono 

esse la sintesi di tutta la religione, il com- 

pendio di tutta la Rivelazioné, la base di 

tutta la morale. Significano il libero e ra- 

gionevole assenso al mistero di Gesù Cristo 

vero Dio e vero Uomo, di Gesù Cristo Re- 

dentore e Salvatore, di Gesù Cristo Santi- 
ficatore, e la scemmessione libera della vo- 
lontà ai doveri di gratitudine, di obbe- 
dienza e di amore che l’ uomo deve a Gesù 

Cristo. i 
Ma forse l’abitudine, forse il languore 

della fede semispenta e soffocata di distra- 

zione di interessi, o da prepotenza di pas- 

sioni, 0-da epidemico spirito di.indifferen- 
tismo religioso fanno sì che quel «Credo», 

solenne parola, sì pronunci senza penetrarne 

la grandezza del significato e la importanza 

degli obblighi che ne conseguono. 

Della fede in Gesù Cristo mi propongo 

perciò di parlarvi, amatissimi Figli, in 

questa mia Lettera Pastorale della Sacra 

Quaresima. 3 
Se v'è tempo infatti nel quale il Pastore 

sente il dovere e il bisogno di far giun- 

gere la sua parola alle pecorelle affidategli 

dalla misericordia del Pastore Divino, è 

certamente la S. Quaresima, che ben può 

dirsi l’accettevole tempo, i salutiferi giorni, 

‘«Ecce nunc tempus acceptabile, ecce nune 

dies salutis!» perchè sono i giorni nel 

quali il Cristiano vero, il quate vive dello 

spirito dell. sua santa Religione, più at- 

tende alla preghierà, più sente e pratica 

la legge della mortificazione e della peni- 

tenza; così che più nega di cibo materiale 

al suo corpo, più e più abbonda di pane 

dello spirito, il pane cioè della divina pa- 

rola, e più sente la fame e il soave gusto 
di questo prezioso pane .di..vita,, memore 
della parola di Cristo, dopo il suo digiuno 

del deserto, all’ infernale tentatore: «Non 

in selo pane vivit homo, sed in omni verbo 

Dei». (Luca IV, 4). 
| Per questo motivo, fedeli alle prescri- 

zioni del Concilio di Trento e ai decreti 
sinodali diocesani, i parroci e i sacerdoti 
in cura d’anime, i quali hanro coscienza 
della missione e dei loro doveri, con im- 

pegno maggiore e diligenza attendono alla 

sacra predicazione e alla spiegazione della 
dottrina cristiana. 

Ma quest’obbligo è più grave pel Pastore 
della Diocesi, costituito maestro in mezzo 
ai fedeli, primo dispensatore cicè e custode 

delle verità divine; subordinatamente el 
quale e nel di cui nome gli altri ministri 
insegnano @ predicano. 

Giunga dunque a Voi tutti, sacerdoti e ‘ 
laici, la parola del Padre; il quale riguar- 
dando quasi d’ un solo sguardo tutta ]a 
diocesi sua © rilevandone i complessi biso- 
gni, può con più larga veduta rilevare ciò 
che più converrà al figli suoi ricordare e 

inculcare. 6, ; Orbene, come diceva, mi propongo colla 

grazia di Dio, parlarvi della fede in Gesù 
Cristo, mostrando appuato ciò che profes- 
siamo di credere e quali doveri per questo 
nostro credere veniamo ad assumere. 

Anime pie e devote, all’annuncio dell’ar- 
gomento di questa mia pastorale, forse vi 
sembrerà provare una certa ‘delusione o 
anco un certo turbamento. Parlare della 
fede in Gesù Cristo? Non ripetete voi al 
vostro Gesù con tutto l’amorosòo entusiasmo 
dell’anima vostra: « Dominus meus et Deus 
meus»? Non vi gettate voi, anime fedeli 
ai piedi di Gesù, come la Maddalena; x 
cospargerli dell’ unguento della vostra tes 
nera adorazione (Io. XII, 3), ad ascoltarne 
la dolcissima parola? e non gli gridate 
coll’ impeto del cuor vostro: « Rabboni ! 
Maestro?» 
Perchè il Vostro Vescovo non solleva il 

vostro spirito a quelle mistiche contempla- 
zioni che tanto l’appagherebbero e lo sa- 
zierebbero? Perchè non vi discorre della virtù, della perfezione? Il venerato mio Autecessore, nell’ ultima Sua Pastorale 
quasi testamento di un cuore mite e dolce, 
inteneriva il cuor Voatro, 0 pii fedeli, par- landovi. con inspirata parola, della «carità evangelica », ed esortandovi a larga gene- 
rosa pietà verso poveri fratelli, — fratelli 
di f:de e di patria — straziati da orranda 
sventura, Ed io... io vi parlo della Fede 
ia Gesù Cristo! «Credo in Jesum Chri- 
Stum!» Ah, si! E ne parlo, ve lo posso 
aSsicurare, colla stessa sollecitudine colla 
quale il medesimo Gesù Cristo a Cesarea 
di Filippi, chiedeva agli Apostoli «Quem 
dicunt homines esse Filium hominig,..?» 

CASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

interrogazione che lasciava trasparice la 
viva attesa della confessions di Pietro: 
«Tu es Christus Filius Dei vivi!» (Mat. 
AVI. 13:16). 

Rappresentante, benchè indegno, di Gesù 
in mezzo a voi, o Figli, il Pastore ripensa 
addolorato a quante e quante anime non 
conoscono Gesù, non amano Gesù, bestem- 
miano Gesù. Il Vescovo sa che un soffio 
avvelenato di anticristianesimo passa anche 
sulla diocesi nostra e particolarmente in 
certe plaghe. Sa a quali assalti è esposta 
la fede de’ suoi figli che emigrano, di quelli 
specialmente che recansi in terre prote- 
stanti, ove p'ù che il protestantesimo tiran- 
neggia il socialismo ateo ed empio. Sa quale 
è lo sforzo dei nemici di Gesù Cristo, an- 
che qui in questa nostra patria, dove le 
tradizioni sono pure eminentemente catto- 
liche — qui e nelle luaghe valli della Car- 
nia e nelle larghe pianure del Friuli 
per soffocarne la fede! 

Nei giornali, auche nei cosidetti tempe- 
rati, come si parla di Gesù Cristo ? Da certe . 
‘cattedre, in certe scuole diurne e serali, 
superiori ed operaie, e in certi testi sco- 
lastici che si bestemmia di Gesù Cristo? 
E non minaccia insinuarsi quel modernismo 
insidiatore, il quale camuffato delle appa- 
renze di verità cattolica, di fatto getta di 
balzo nel materialismo e nella negaztone 
di Gesù Cristo ? i fi 

Oh possa la mia paterna parola più che 
arrecare, ottenere da Dio luce alla mente 
e al cuore, sicchè tutti i miei Figli a una 
voce sola abbiano a ripetere: « Fac me 

tibi, (Christe) magis credere, te diligere ! » 
Quanto maggiore l’indiffsrentismo, quanto 
più aspra, benchè subdola, la guerra a 
Gasù Cristo, tanto più la fede nostra rav- 
vivasi, e l’amore riarde verso di Te, o Si- 

gnore e Salvator nosiro, Gesù Cristo. «Cre- 
do ia Jesum Christuml» 

L'ordine e la bellezza dell’universo, la 
sua contingenza e le sue mutazioni, il moto, 
ci dànno la certezza naturale dell’esistenza 
di una causa prima d’ogni cosa, fonte pri- 
ma e inesauribile d’ogui essere, nel quale 
in modo eminente sono tutte le perfezioni 
create, pîincipio d’ogni ordine e d’ogni 
moto. Lo stesso Cicerone scriveva: «Quid 
potest esse tam apertum tamque perspicuum 

cum coelunt suspeximus. coelestiaque con- 
templati sumus, quam esse aliquod prae- 
stantissimae mentis quo haec regantur!» 
(L. I. «Da natura Deorum»). 

E da questa certezza, non inferiore a 
quella che possiamo noi avere di qualunque 
altra verità a noi nota per scientifica di- 
mostrazione.(Conc. Vaticano c. I. De rev.) 
sgorga l’altro concetto del dovere cha ne . 
lega verso questa Causa prima. Sì, a que- 
sta Causa Suprema, a questo Supremo Ente, 
dal quale ogni creatura è dipendente, lo 
spirito umano si eleva, per ridiscendere 
nella verace conoscenza del suo nulla e del 
bisogno di questo Essere infinito! 

E questa duplice convinzione dell’intel- 
letto e il sentimento che ne sorge nell’a- 
nimo e la esterna manifestazione pratica e 
sensibile del concetto stesso e del senti- 
manto costituiscono la Religione. 

Bisognerebbe avere rinunciato agli stessi 
principii primi della nostra conoscenza e 
a ogni più elementare raziocinio per negare 
il dovere e la necessità della Religione. 
La natura stessa ha fatto 1’ uomo religioso, 
perchè la ragione naturale non può non 
conciudere che esiste un Dio e che devesi 
venerare, «Deum quippe natura venerari 
novit», diceva ancora Cicerone, « nec quis- 
quam est homo qui lege quae hoc praeci- 
piat careat. (In orat. Pro Flacco)». Onde 
ben a ragione e in giusto senso affermava 
Tertulliano che l’anima umana è natural- 

mente cris'iana ! 
Purtroppo .altri alla religione verso un 

Dio personale — Causa prima d’ogni es- 
sere — negato Dio e levato il labaro del 
«laicismo» — studiato eufemismo. di em- 
pietà, — pretese sostituire la religione del 
dovere, la religione dell: legge, la religio- 
ne della patria, la religione della famiglia, 
la religione dell’arte e perfino la religione 
della passione. 

Oppure, mirando a distruggere coll’equi- 
voco delle parole il concetto di un Asso- 
luto supremo e indipendente, dal Quale 
tuttu dipende, altri ancora sostituì qualche 
cosa di indefinibile, di vaporoso, di inarri- 
vabile che sarebbe ‘la... Divinità confusa 
collo stesso Universo e indistiata, una cosa 
sola con noi stessi. 3 

Vano tentativo! La grande maggioranza 
considera come una ripugnante aberrazione 

per le: malati dl | Ì 

  

‘l’irreligione e accetta il naturale e univer- 
sale concetto di Religione ;. il concetto di 
ogoi luogo e di ogni tempo :. il fatto cioè 
dell’esistenza di un. Essere supremo .e il 
dovere dell’ Uomo verso questo” Essere. 

Senonchè ecco altri pure ammettere que- 
sta Religione, ma voluta derivare dal solo 
«sentimento » e non dalia «mente» che 

ragiona, «sentimento» che impropriamente 
chiamano «fede» nell’Essere Supremo, fede 
che asseriscono bastare all’ uomo, ; senza 
punto poi preoccuparsi se. questo. Essere 
Supremo sbbia definito Kgli stesso doveri 
e determinati obblighi, quando pure tutta 
la loro fede non riduconè ad un oscuro 
sentimento interno tutto affatto soggettivo. 

E così queste brava persone penno atteg- 
giarsi a religiose e vantarè la loro «reli- 
giosità », mentre, per vero esse religione 
non hanno. i 

Sì; questa «religiosità» sarà qualche 
cosa di meglio dell’assoluto ateismo e del- 
l’empietà : e senza dubbio è assai più triste 
e compassionevole la condizione di chi ha 
rinunciato perfino a quelle idealità reli- 
giose! Ma basterà essa ? Non basta ; perchè 
essa si avvicina, anzi nella sostanza va a 

finire nello stesso ateismo. Un Dio, creato 
dal nostro puro sentimento, che non esiste 
fuori di noi o che, come s’afferma, non si 
può sapere se esista fuori di noi, è una 
finzione, è un fantasma, è il nulla! 

Ma non indugiamo su questi delirii, seb- 
bene non sia stato inutile il mattere sul- 
l'avviso i feueli nostri circa questi errori 
diù in voga. Piuttosto domandiamo: Anche 
ammessa una vera e propria Religione na- 
turale, il concetto cioè di un Dio persona- 
le, esistente fuori di noi e indipendente 

da noi, causa ; rima d’ogni essere e tutti 
i doveri che natura stessa insegna strin- 
gere l’ uomo all’ Essere Supremo, una Re- 
ligione quiudi ehe abbia ‘un f ndamento 
non subbiettivo soltrato ma obbiettivo, però 
sempre naturale, baterà tale Religione? 

Giova: premettere, per ri&pondere, che 
l’uomo non può starsi indifferente verso 
qualunque Religione, come non può tenersi 
ind.fferente rispetto alla verità. ed all’er- 
tore; che Dio inoltre può e ha diritto di 
determinare il modo col quale vuole essere 

onorato; che la Religione, in terzo luogo, 

va unita intimamente necesssriamepte al 

destino oltremondavo dell’umano spirito. 
Certamente la Religione ebbe ed ha la 

sua influenza benefica nella vita temporale 

della Società, della Famiglia, dell’ indivi- 
duo: e sta bene ric rdare. quello che Pla- 
tone senteuziava: «Omnis humanae socie- 
tatis fundamentum convellit qui religionem 
convellit». (De leg. C. 10). Di questa be- 
nefica e salutare influenza della’ Religione 
sappiamo che uomini anche non cristiani 
hanno potuto tessere splendide apologie : 
la civiltà, il progresso dovranno sempre 
riconoscere nella Religione la promotrice e 

la tutrice più potente. 
Ma come la Religione è la vita dello 

spirito immortale e la perfezione, così essa 

è necessariamènte ordinata al destino su- 
premo, alla felicità del medesimo spirito, 

Orbene questo destino, questa salvezza” 

noi sappiamo che nell’ordine attuale voluto 
da Dio — e Dio era certamentn in potere 
di volerlo! — non si può raggiungere 
senza «credere in (Giesù Cristo». ‘Senza 
questa adesione della mente e del cuore 

OR % & > . umano a Gesù Cristo, per l’ uomo non vi 
è eterna salvezza. 

E ciò che esplicitamente proclamava Sin 

Pieiro apostolo sino daì primi suoi discorsi : 
«Non est in alio aliquo salus; nec er m 
aliud nomen est sub coelo datum homin 

bas in quo oporteat nos salvos. fieri. Nun 
è in altri la salvezza, nè vi è altro “nome 
dato agli uomini nel quale possiamo nei 

salvarci! (Act. IV. 12). 

Ed è quanto insegnava lo stesso (Gesù 
Cristo colle due note metafore della vit: e 
della porta. Io, diceva il Maestro divino, 

io sono la‘vite e voi i tralci... R:mancta 
con me... A me teoetevi uniti... Guai se 

il tralcio é schiantato via! Inaridirà e dovrà 
essere gettato al fuoco, perchè da me solo 
rifluisce la vita. «Ego sum vitis et vcs 
palmites... Manete in me... Sicut palmes 
non potest ferre fructum a semetipso nisi 
manserit in vite, sic vos nisi in me man- 

seritis. Si quis in me non mianserit mittetur 
foras sicut palmes et arescet...» Io. XV). 
Io; diceva ancora Gesù, io sono la porta : 
chi entra per essa si salverà: « Egu sum 
ostium, per me si quis iatroierit, salvab'- 
tur. >» (Iex X, 9) 
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Uscito dal Cenacolo per ‘avviarsi. alla 

passiore e alla morte, lungo il torrente 

Cedron, Gesù rivolge agli Apostoli suoi 

l’ultimo discorso, vero testamento, ed escla- 

ma: «Ego sum via, veritas et vita. Nemo 

venit ad Patrem nisi per me!» Altra via 

non abbiamo che Gesù: la verità ci salva 

e la «verità» è Gesù: dove non è la vita 

è la morte, ma la «vita» è Gesù: e nes- 

suno se non per Gesù può andare al Padre. 

Una Religione dunque puramente natu- 

tale non basta: ma è necessario per sal- 

varci che dal fondo dell’anima l’uomo gri- 

di: «Credo in Gesù Oristo |» 

Questo infatti «il comando di Dio che 

noi crediamo nel nome del Figliuol Suo 

Gesù Cristo» e «chi crederà in Lui non 

è condannato: ma chi non crede è già giu- 

dicato, perchè non crede: nel nome dell’ U- 

bigenito Figlio di Dio», (Io. HI, 18). 

Sì, Figlio.di Dio! Perciò stesso anzi che 

da Cristo solo possiamo noi avere salvezza 

e vita; è evidente che l’adesione del nostro 

spirito a Gesù Cristo non può essere l’ade- 

sione a Gesù Cristo come semplice uomo, 

sia pure meraviglioso, sia pure grande, 

ma d’'una grandezza puramente umana, il 

quale per le sue doti di mente e di cuore 

superò i passati ed i futuri, un grande 

che con la sua dottrina agportò. una inno- 

vazione e un progresso incredibile. 

Ma deve essera l’adesione a Gesù Figlic 

di Dic: e cioò la fede in Gesù seconda Per- 

sona della Trinità Santissima, che si fece 
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Enemonzo 
Seduta consigliare. — 

(27). Il 26 eorr. questo Consiglio comu- 

nale per la prima volta sì riunì sotto la 

presidenza del nuovo Sindaco sig. Frucco 

Giuseppe. Questi esordì cou un saluto alla 
cessata amministrazione e ai consiglieri 
presenti ed assenti. Con parole gentili e 
di riconoscenza ringraziò coloro che vollero 
elevarlo al seggio sindacale, assicurando 
che nulla trascurerà per rendersi degno 
della fiducia in lui riposta. 

L’assessore sig. G. Ticus rispose rin- 
graziando il Sindaco, ed esortando i col- 
leghi a cooperare con essiduità e coscienza, 
col Capo dell’Amministrazione per covse- 
guire il desiderato miglioramento a soddi- 
sfazione di tutti. Parlò della buona con- 
cerdia, di attività, imparzialità e giustizia, 
unico coefficiente per ottenere una connetta 

amministrazione. 

Si deplorò il mancato intervento dei con- 
siglieri di Colza e Fresis, e uno di ÉEae- 
monzo! Costoro si cullano nell’ indifferea- 

za.:. ma la fanno a loro stessi ed al paese 

che rappresentano. 
I consiglieri presenti erano nove, i quali 

ad unanimità» approvarono 1 seguenti og- 

getti posti all'ordine del giorno: 

1. Illuminazione elettrica nell’ abitato 

ed a carico di Enemonzo. i 

2. Istanza Bonanni per acquisto piante 
nel bosco Floris di Enemonzo verso cessione 

di fondo. Nominato quale Perito il signor 

Tamburlini Tommaso di Amaro per gli op- 

portuni rilievi. bai ; 
3. Istanze delle sorelle Pivotti Lucia e 

Margherita per provvederle d’ una stanza 

d’alloggio. 7 
4. Aumento stipendio al Medico con- 

| sorziale. Seconda lettura... 

5, Nomina del presidente della Congre- 

gazione di carità locale. Nominato il sig. 

Lupieri Valentino. E, 

6. Proposta di separazione delle passi- 

vità comunali per frazioni (art. 113 leg. 

O. abi) De 

‘7. Nominato l’ [ngegnere, sig. Sergio 

Petz di Udine per la direzione dei lavori 

degli acquedotti comunali, che in breve 

avranno principio. 

Come si rileva, la maggioranza consì- 

gliare dei nove è compatta, omogenea, e 

vuole mantenersi tale per il regolare anda- 

mento dell’amministrazione. Ipsilon. 

S. Daniele 
Morte di un operaio 

‘ (27). Vuano Nicolò trentatreenne, morì 

bel bacio del Signore, raccomandando ai 
parenti che pregassero per lui. 

Vale anima benedetta. 

| La più sentite condoglianze vadano alla 
desolata sposa, ed ai parenti. 

I funerali furono imponenti. 

Parte per Roma! 
Chi ? Il modello dello stemma del nostro 

Municipi», chiesto telegraficamente dal 
Ministero. 

Tavolino che vola 
Un vento forte sollevò ii tavolo posto 

sopra l’armatura costruita per rilevare 
lo stemma municipale appeso al vecchio 
palazzo comunale, e gentilmente sconquas- 
sandolo lo riversò sulla piazza. 

Non si lamentarono disgrazie. 

lo dtt. i. L. 
Miotto tutti 1 marmi 

  

    

uomo unendo alla divina la umana.natura: 

e perciò vero Bio ‘e vero uomo, mediatore 
quindi fra gli uomini e Dio, non' sole per 
ragione della missione sua, ma a ragione 

della stessa sua ‘duplice natura, 
sia una sola persona divina, esempio per- 
fettissimo d’ogni virtù non solo da imitare, 
ma anche da adorarsi. 

Gesù si afferma Dio: Io e il Padre mio 
siamo uno, I Giudei dànno di piglio alle 
pietre per lapidarlo. Ma risponde Gesù: 
Molte ‘opere mostrai da parte del Padre 
mio: p:r quale delle opere mi lapidate? 
Non ti lapidiamo, replicano i Giudei, per 
un’opera buona, ma per.la. bestemmia e per- 
chè tu, che sei uomo, ti fai Dio! (Io. X, 33), 

(Continua) 
_—_——————_—_———m—— 
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ROMA, 28. 
Dopo varie comunicazioni e la presenta- 

zione della relazione. per l’autorizzazione 
a procedere contro on. Odorico per con- è 
travvenzione automobilistica, Astengo ritira 
la sua mozione pro pensionati, riservandosi 
di ripresentarla come proposta di legge. 

Si riprese la discussione. del.. progetto 
ferroviario approvando gli articoli 12; 13, 
(quello dei 4,000 carri) 14, 15 e 16, (ul- 
timo) Morpurgo parlò contro l'aumento del 
prezzo degli abbonamenti, ma poi ritirò la 
proposta. 

Sofiando se ne va.... 

Carnevale parte soffiando, è seco avvol- 
gendo i divertimenti che furono. 

Ide TREY, rea 

INCIA 

  

| Quaresima 
-Il nostro predicatore quaresimalista sarà 

il. Padre, Pie (Gabos, il. caro direttore 
dell'istituto degli. Stimatini a Gemona. 

Certamente l’oratore della voce baritonale, 
‘dal fascinoîrresistibile; del profondo sen- 
tire, avrà numeroso uditorio. © 

Auguri ! 

Torlano 
Bufera - Montagna in fiamme. 
27. Ieri sera avera appena la benefica piog- 

gia incominciato a bagnare la terra inari- 
dita quando si scatenò una violenta bufera 
che, rasserenato il cielo, rovesciò le mede 
del fieno minaccisndo di atterrare i comi- 
gnoli delle case. 
Stamane verso le ore 8 dei fanciulli tro- 

vandosi sulla strada vecchia che da Tor- 
lano: conduce a Chialminis, all’altezza di 
circa 100° metri sopra il Cornappo, nella 
località detta Dobice, avevano acceso un fuò- 
cherello per riscaldarsi. Ma il vento india- 
volato si portò via il fuoco che serpeggiando 
fra leecretaglie, bruciò i prati e i boschi 
di ben 16 proprietari, e si estese in bore 
per 400 metri in alto e 800 circa in largo 
recando un danno di più di 2000 lire, 

E se i bravi popolani di Chialminis e di 
Torlano, a centinaia tutti allineati sulla 

strada mulattiera non avessero con grandi. 

sforzi, circoscritto il fuoco con sacchi, sas SIù 

vestimenta, coi piedi, in mancanza d’acqua 
e di pompe, ora tutto il monte Bernadia 

sarebbe in flamme con danni incalcolabili. 

5 A, Pat 

Chiusaforte 
Furto 

Domenica mattina, alle 3, ignoti ladri 
penetrorono da una finestra del 1. piano 
nel negozio del sig. Pietro Papis di Vil- 
lanova. 

Dal cassettino aperto vi rubarono ia sola 
moneta bianca, argento e nichel, per circa 
quaranta lire. 

Incendio 
Mentre sl riuscì a spegnere il fnoco 

che serpeggiava sulle montagne di Racco- 
lana, quello. invece sopra Polizza sopra- 
stante al Forte continua minaccioso, Non 
sì conoscono le cause, 

Basagliapenta 
Festeggiamenti. 

La statua di S. Valentino. 
(28). Nella nostra. chiesa dal giorno 14 

c. mese è esposta alla venerazione dei fe- 
deli la nuova immagine 
opera egregia delio 
struzzi. 

La nuova immagine fu benedetta con 
pompa solenne .dall’Arciprete di Codroipo 
sac, prof. Romano Del Giudice. 

— Domenica si sollenizzerà -il secondo 
anniversario della fondazione della. Confra- 
tarnita del S,.S. Sacramento, con l’ inter- 
vento del prof. don Angelo Vidoni nostro 
compaesano. 

di S. Valentino, 
scultore ‘Aurelio Mi- 
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parole del Divin Maestro. 

‘.. sono i Ricreatori. 

- simpatie della cittadinanza. 

. rano di veramente splendidi. Finiti i di- 

  

Tolmezzo 

La: solenne inagurazione — 
ll Riealoro Festivo. 

(Non possiamo capire Venorme ritardo 
che la Posta ha ‘inflitto a questa corri- 
spondenza.) 

(27.) Ieri, come fu annunciato ebbe luogo 
l’ inaugurazione del Ricreatorio festivo e lo 
diciamo subito la festa è riuscita superiore 
ad ogni aspettativa. Anche il tempo che 
venerdì minacciava seriamente di compro- 
meterne l’esito, ci fu favorevolissimo ; alla 
mattina neppur. una piccola nube mac- 
chiava il bel sereno veramente primave- 
rile, che la provvidenza. volle. regalarci. 
L’ inizio della festa doveva aver luogo alle 
ore 9.30, ma un fonograma di Artegna av- 
vertiva che un piccolo guasto all’automo- 
bile di S. E. l’Arcivescovo ne ritardava 
l’arrivo. Il ritardo però fu lieve e dicia- 
molo pure, provvidenziale, perchè permise 
l’arrivo in tempo del treno recante la 
brava banda del Ricreatorio di Gemona 
guidata dall’esimio loro direttore. Padre 
Pio Gabbos e si potè formare un primo 
corteo fuori programma dal Ricreatorio al 
al duomo. Alla Messa di S. H. assistette 
una moltitudine immensa di fedeli accorsi 
anche dai paesi circonvicini. 

Finita la funzione religiosa si formò 
nuovamente il corteo che percorse la Piazza 
XX Settembre, Via Mazzini, Piazza Ca- 
stello, Via Umberto I e per il Viale della 
fabbrica si recò al Ricreatorio. Corteo .ve- 
ramente imponente che rare volte si vide : 
in Tolmezzo, procedeva la banda del Ri- 
creatorio di Gemona, seguita da oltre un 
centinaio di fanciulli ascritti al nuovo Ri- 
cretorio col distintivo sul braccio, veniva 
quindi la fanfara del Circolo giovanile di 
Casanova, che si presentava per la prima 
volta in pubblico, fanfara istituita da quel 
insancabile Vicario don Luigi Ridolfi; la 
bandeira, i fanciulli di quel circelo giovan. 
ed i soci del Consorzio agricolo, gli ascritti 
alle associazioni cattoliche di Tolmezzo 
pure con vessillo; S. E. l’Arcivescovo 
accompagnato da Mons. Canciani, dall’Econ. 
Spir. don P. Ordiner del Sac. cav. G. B. 
De Marchi, ecc. Alle 10.30 il bellissimo e 
vasto locale del Ricreatorio, il cortile e le 
adiacenza presentavano un aspetto impo- 
nente per il numero delle persone ivi adu- 
nate. 

LA BENEDIZIONE ED I DISCORSI. 

S. E. l’Arvivescovo finita le cerimonia 
di rito della benedizione, salito sui gradini 
del palcoscenico inrizia il suo discorso 
inaugurale compiacendosi d’essere presente 
a quella imponente manifestazione di sim- 
patia del popolo Tolmezzino ‘per una isti- 
tuzione destinata all’educazione morale e 
fisica della gioventù; ricorda e ringrazia 
tutte le persone che contribuirono a questa 
benefica istituzione, rammentando loro le 

Ciò che farete 
per uno di questi pargo.i lo terrò fatto 
a me. > pa 

Sale poi sulla scaletta il bambino De 
Cesco Querino che a nome dei compagni 
del Ricreatorio porge con appropriate parole 
al principale benefattore. cav. Sac G, B. 
De Marchi una artistica pergamena con la 
seguente dedica : L’animo buono e gene- 
roso, del cav. sac. Gio. Batta De Marchi, 
direttore e giovani del Ricreatorio festivo, 
ricordano riconoscenti, e 

Ha poi la parola il Direttore del Ri:crea- 
torio di Gemona P. Don Pio Gatos che 
porta ai giovani della forte Tolmezzo il 
saluto fraterno di quelli della forte Gemona, 
enumera i benefici che apportano in un 
paese. quelle benemerite istituzioni che 

Don Luigi Gorizzizzo l'organizzatore, il 
fattore si può dire, del nuovo Ricreatorio,: 
a nome del Comitato, si crede in dovere 
di pubblicamente ringraziare tutte le be- 
nemerite persone che concorsero all pia 
e benefica istituzione, cominciando da SS. 
Pio X che si è degnato di concorrere con 
una generosa offerta : S. Ecc. l'Arcivescovo 
che volle presenziare questa geniale festa; 
ricorda e ringrazia pubblicamente il cav. 
sac. De Marchi primo benefattore, mons. 
Giov. Canciani; i fratelli Brollo fu Natale 
che con tanto zelo ed arte portarono a 
compimento il bellissimo locale e tutte le 
persone d’ogni ceto e sesso che concorsero 
con doni od offerte per la migliore riuscita 
della festa. Conclude augurandovi che l’ i- 
stituzione oggi inaugurata abbia a portare 
i suoi frutti e continui a mantenersi le 

Tutti furono calorosamente applauditi. 
Una scena commovente si ebbe quando 
S. E. l'Arcivescovo consegnò al cav. De 
Marchi la pergamena suddetta abbracciando 
e baciando ripetutàmente il degno vegliardo 
fra gli seroscianti applausi del. pubblico. . 

© LA PESCA. 
Davanti e sul palcoscenico del teatriuo 

erano disposti in bella mostra i mille 
premi della pesca. Tutti indistintamente i 
cittadini vi concorsero con doni e cs n’e- 

scorsi S. E. l'Arcivescovo aperse la pesca 
acquistando nn biglietto con. 50 lire. Da 
quel momento la vendita dei biglietti con- 
tinuò con un erescendo davvero ammira- 
bile, In meno di tre ora tutte le urne si 
vuotarono, e la ressa per gli acquisti fu 
tale che in certi momenti si temettero per- 
fino delle disgrazie. La macchina da cu- 
cire toccò a Vidrigh Bortolo, la pendola 
dono del sae. L. Ridolfi al Presidente del 
Tribunale, il lavandino, dono di Monsignor 
Ganciani, al sig. Dorotea, un bellissimo 
portafiori, dono della famiglia Gortapi,   toccò al sig. Brollo Daniele ecc. 

Durante ia pesca la distinta banda del; 
Ricreatorio di Gemona suonò vari pezzi di 

. musica, che furono molto gustati. ‘ 

  

‘IL TRATTENIMENTO SERALE. 

Alle ore 20 ebba principio il tratteni- 
mento privato. La piena del teatrino era 
tale che neppur ii ben che piccolo spazio 
della vasta sala e della loggia rimase sco- 
perto. 

Inutile il dire che i bravi giovani del 
Ricreatorio di Gemona si fecero il massimo 
onore. La commedia «Riconciliazione » 
venne sostenuta da quattro dei più valenti 

i attori, che si ebbero ben meritati applausi. 
Benissimo anche le farse « Il pittore di- 
sperato » ed «In Tribunale» che. fecero 
sbellicare dalle risa il numeroso pubblico. 

L'orchestra. poi, diretta da quel valente 
maestro ch’è il ‘padre Cesare, fu addirit- 
tura insuperabile. Il pubblico ne è rimasto 
entusiasmato. 

Una festa insomma che resterà memora- 
bile a Tolmezzo. Anche S. H. l’Arcive- 
scovo, è ripartito soddisfattissimo dell’ac- 
coglienza avuta e della riuscita della festa. 

Gividale 
Riereatorio festivo. 

(28). Il 26 e 27 corrente alle ore 20 si 
ebbero nel Teatrino del Ricreatorio festivo 
due trattenimenti. La prima sera, a ri- 
chiesta generale vennero ripetute egregia- 
mente bene, lo scherzo comico «Funerali e 
danze» e la farsa «Fotografo nell’imbs» 
razzo». Venne pure rappresentata la farsa 

‘ «Osteria di Protoruso» che nel. modo così 
brioso e disinvolto con cui venne recitata, 
strappò gli applausi generali. Furono pure 
eseguiti, dai tre. giuvanetti violinisti, tre 
terzetti trattati con espressione e maestria. 
Ieri sera furono date cinque rappresenta- 
zioni cinematografiche riuscitissime e di- 
vertenti, specialmente l’ultimo quadro «Cre- 
tinetti peccatore» che fece far buon san- 
gue con le risate del pubblico. Non occorre | 
soggiungere che ogni sera vi fu una piena 
straordinaria. Bravi quei giovanstti, molto 
benemeriti i loro educatori. 

Sacile 
Eco gentile. 

Abbiamo dato tempo addietro ampia re- 
lazione della festa musicale che si svolse 
nella vicina Cavolano, con 1’ intervento del 
cav. prof. Ravanello, del prof. Cavazzana 
e delle Scholae Cantorum di Cappella Mag- 
giore e di Vigonovo. 

In questi giorni il comitato promotore 
di quella festa con gentile pensiero off:rse 
alle due Scuole suddette, una pergamena 
artistica con medaglia in argento dorato 
appositamente coniata per l’ occasione. 

A nostro mezzo la Schola di Vigonovo 
diretta dall'amico maestro Picini ringrazia’ 
il Comitato di Cavolano del tratto di squi- 
sita cortesia che esso volle usare verso 
quella istituzione, e con essa ringraziano 
il Sindaco sig, Angelo della Schiava, il 
Parroco Arciprete di Vigonovo il carris- 
simo Don Matteo Bressan, l’esimio dottor 
Alberto Bortolussi, e personalmente il sur- 
riferito maestro Piccin Antonio. 

Valga questo ricordo gentile che la Schola 
di Vigonovo ebbe in dono a spronarla e a 
incoraggiarla. sempre più verso quella per- 
fezione artistica dell’arte sacra musicale di 
cui, tanto si parla da per tutto e assai poco 
si conclude praticamente, 

Carpacco 
Conferenza Paoloni. 

Domenica 26 corr. il simpatico e caris- 
simo Paoloni, da Villanova di S. Daniele, 
dove aveva tenuta una conferenza a quegli 
emigranti accorsi in buon numero ad 
ascoltarlo, passò a Cirpacco per parlare 
anche a questi nostri emigranti. Qui l’u- 
ditorio sarebb: stato ben più numeroso, 
se in luogo di un’osteria si avesse potuto 
avere un’aula delle scuole, od un’altra 
sala adatta per conferenze. : 

» Parlò Gi consigli pratici agli emigranti 
e del Segretariato del Popolo. La sua, pa- 
rola franca e convincente fu ascoltata con 
silenzio profondo e coronata di meritati 
applausi, Infine in pubblica adunanza si 
ebbe dagli intervenuti parole di ringrazia- 
mento per l’opera del Segretariato del Po- 
polo prestata in favore del Signor Monaca 
Quinto di Carpacco. 

Vada un ringraziamento all’egregio Pro- 
pagandista, augurandoci di presto rivederlo 
per gli inizii di una fnuova opera sociale. 

e: 

Ravascelto 
Il nuovo segretario 

Da S. Odorico al Tagliamento arriverà 
presto a dirigere la Segreteria del nostro 
Municipio il sig. Pietro Grattoni. Conta 66 
anni, ma chi lo conosce assicura che il 
neo eletto vanta giovanili energie ‘e che 
quindi la riuscita sarà soddisfacente. - 

Boicottatelo | 

Chi? — Sor Carnevale. — E perchè? 
— Perchè quest’ anno è stato oltremodo 
prepotente e parassita. Figuratevi, colle 
sue male arti ha. per qualcuno anticipata 
la quaresima ed affrettata di settimane la 
partenza per l’estero. Boicottatelo adunque. 
una volta per sempre! Ve ne sarà grato 
anche la benemerita, che risparmierà la fa- 
tica di qualche salita. 

«_Zoveilo 
Nozze d’argento. 

Ter l’altro i coniugi Giovanni e Marianna: 
Roveretto con una cara festa, preceduta 
da funzione religiosa, hanno ricordato il 
25.0 anniversario del loro matrimonio. 

Congratulazioni ed augurii distinti ‘al 
pacifico Giovanni, che tra le pareti dome- 
stiche; sia pur umilmente, attua ed onora 
il principio cristiano. 

    

  

  
   

«Gemona 
L’assemblea della Banca di Gemona. 

(27). Ieri nella sede della Banca di Ge- 
mona convennero in Assemblea gli azionisti 
di questo Istituto per l’approvazione del 
bilancio del 2.0 esercizio. 

Non mi trattengo a parlarvi minutamente 
dall’ importante sviluppo preso da questo 
Istituto di Credito che senza pretese e 
senza colpi di gran cassa seppe vittorio- 
samente affermarsi mercò la serietà e dili- 
genza degli Amministratori. 

Vi dirò solo che nel decorso esercizio 
‘tutte le voci del bilancio ebbero un giro 
doppio di affari, non ebbero a verificarsi 
perdita niuna e_che al 31 dicembre 1910 
il bilancio si chiudeva con un attivo di 
L. 1039967.57 e con un utile ‘reale di ben 
12843.78. lira ciò che permette di di- 
stribuire L. 7.500, agli azionisti pari al 
5 070 sul capitale versato, L. 1000, in 
ammortizzamento spese di I,o importo e 
mobiglio L. 1043,78 a disposizione del 
Consiglio e L. 3300, alla riserva. 

Dopo alcune modifiche allo statuto ven- 
nero eletti a schede segrete a formar 
parte del Consiglio di Amministrazione : 
sigg. : Piemonte avv. Leonardo, Castellani 
Giacomo, Della Marina. cav. Gio. Batta, 
Baldissera. geom. Giacomo, Della Marina 
Sebastiano, Turchir cav, Antonio e Bonrt - 
lotti Hugenio. 

A sindaci effettivi i sigg.: Miotti rag. 
Giovanni direttore della Banca di Udine, 
Leoncini Italico e de Pilosio nob. D. An- 
fonio, A.sindaci supplenti i sigg. : Savo- 
nitti Domenico e Olivo Giuseppe. 

, Ospiti graditi. 
Gran numero di giovani del Ricreatorio 

di Mels e di soci della Società di. M. Soc. 
accompagnati dalla loro filarmonica furono 
ieri nostri graditi ospiti. 

EKotrarono in paese al suon della loro 
brava banda e si portarono all’ Istituto Sti- 
matini ove erano anziosamente attesi. 

Dopo il pranzo fecero un'altro giro per il 
paese e poi nel teatro del Ricreatorio venne 
data dai nostri giovani una rappresenta- 
zione in loro onore. 

Da un teatrino all’altro 
(1). Una vera fatica per un corrispon» 

dente artistico; alle 3. 172 rappresente- 
zione al Collegio di S. Maria degli Angeli 
alle 7 1j2 al teatro dell’Oratorio, dove 
agisce il circolo filodrammatico dal nome 
a me assai noto. Avanti dunque, 

Al caro e simpatico collegio femminile 
«li S. Maria degli A., diretto dalle ottime 
suore francescane, si dava un tratteni- 
mento vario. La. palma della serata l’ebbe 
i! vaudeville: un Casino a Fiesole, gra- 
21081s8imo e splendidamente eseguito da 
in vispo gruppo di educande, Il canto, il 
porgere, le comicissi.ne e gaie scane : tutto 
fu reso assai bene. Avea preceduto un 
Urammettino di carattere serio e negli in. 
termezzi suonò una compagnia» mandolini- 
Stica di signorine, ‘che mettono la loro ge- 
nialilà artisti a a servizio della causa del 
bene. Un complesso commovente di ‘dolci 
impressioni in quel nido.di allegra e sana 
attività educatrice, 

Al teatrino dell'Oratorio poi il Quo vadis. 
Ottimamente pure. La compagnia, ancora 
viva de’ suoi elementi vecchi, sempre fe- 
deli e sempre migliori nella perfezione 
artistica, si è arricchita di buonissimi ele- 
menti nuovi e si protende così, fiorente di 

| Vita, all’avvenire. Ieri sera fu una nuova 
;ivelazione di quel felicissimo innesto. 

I grandiosi quadri furono scolpiti dal- 
l’arte di que’ giovani mirabilmeate, Dal- 
l'elegante e terribilmente arguto Petronio, 
all’appassionato. Vinicio, al mirabile cinico 
Chilone, al simpaticamente colossale Nusus 
a Nerone. artisticamente assassino e giù 
giù fino a Tigellino fino a Glanco, fino a 
Vitellio (mentre Pietro l'apostolo traversa, 
rendendo nella mesta austerità dell’azione, 
l’idea della dottrina nuova) tutti. s’ im- 
medesimarono di quella vita antica risu- 
scitandola per la potenza dell’arte. 

La serata si chiuse con le farsa: n Tri- 
bunale, recitata con diabolica comicità, 
Negli intermezzi suonò una bravissima or- 
chestrina gemonese diretta dal P. Cesare 
e l’esecuzione de’ varii pezzi diede un 
compimento artistico, qual non si poteva 
desiderare migliore, a quella serata d’arte 
e di educazione, lge. 

-S. Odorico 
La morte del padre del Parroco 

(27) Un ben lugubre corteo sfilava sta- 
mane per le vie di questo paese! Quale 
strazio pel povero Parroco ancor così  gio- 
vane, e pei fratelli che a poca distanza 
dalla perd:ta della dolce ‘genitrice, rima- | 
sero orfani anch3 del padre vittima di 
consunzione precoce, a soli cinquant’anni! 

La popolazione tutta accompagnò all’ul- 
tima dimora la sàlma, ahi, quanto laeri- 
mata di quell’uomo che tutta la sua vita 
consacrò al lavoro in estranie contrade, e 
dove forse spuntò il germe di quel male: 
che così presto gli schiuse inesorabilmente 
la fossa! 
Non è mestieri accennare alla  parteei- 

pazione sincera di tutto .il popolo al pro- 

fondo dolore del suo Pastore e della fa- 
‘miglia, chè, più che negli spendidi fune- 
rali, ove, dopo la Messa strettamente litur- 
gica con accompagnamento d’Armonium, 
di conserva ai religiosi vessilli, procedeva 
anche quello del Circolo giovanile testò 
inaugurato, la compartecipazione ben più 
genuina traspariva dai volti di tutti 1m- 
prontati a singolare mestizia. 

Fu un plebiscito di affetto tenerissimo 
per la doppia grave sventura che incolse 
il comun Padre e Pastore. Valga ancor 

| questo filiale tributo di tutto un popolo a 
lenire o buon Parroco, le pane amarissime 
del vostro animo angosciato, e confidate 
molto in quel Dio che «atterra e suscita, 

‘i che affanna e che consola». M. 

np meme —- 
si pes Rai tiri. dea 7a 
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LIETI e I 

IN TRIBUNALE. 
Presiede Autiga — Giudici Cano-Serra 

e Pampanini — P. M. Rossi — cane. Ca- 
farelli. 

La causa è del chiodo ! 

Baldassi Gio.Batta, d’anni 22, calzolaio, 
entrato un giorno nella officina del mec- 
canico Comino Domenico di Buia avvici- 
natosi non visto alla giaccca di questi, 
appesa ad un chiodo dietro alla porta, in- 
volò un portafoglio contenente L. 195.20, 
Nel mentre procedeva alla rapida opera- 
zione il chiodo si staccò e cadde richia- 
mando l’attenzione del Comino. 

Arrestato il. Baldassi comparve ieri da- 
vanti al Tribunale che lo «condannò a 4 
mesi di reclusione. 

Le anguille del Galigaro 
I pescatori Giovanni e Antonio Simonetti 

di Varmo, per risparmiarsi le fatiche d’una 
pesca pescarono una gerla vivaio di anguille 
di proprietà del mugnaio Calligarono, 

I due pescatori furono assolti per non 
provata reità. 

  

PRETURA II. MANDAMENTO,. 

Giudice Giorgi, — P, M. Zagato cane. 
Francolucci. 

Buono ?| pare di nò. 
Il venditore girovago di merletti, Buono 

Pasquale d’anni 25, venne a diverbio ccn 
{ certo Pietro Carlcons e lo ferì con un 

colpo di coltello alle mani, minacciandolo 
inoltre di levarli le budella. 

Fu condannate a 3 mesi e 18 giorni di 
reclusione. 

Contravvenzione alla legge sul lavoro. 
Tonello Edvige di Udine è imputata di 

contravvenzione alla legge sul lavoro per 
le donne e fanciulli. Fu condannato a L, 14 
di ammenda. 

I Registri canonici 
in carta filo, ligati con dorso ed angoli in 
pergamena, costano: 

Der NL 960 Atti di Baftesimo con Indice L. 5.50 
»° o 40, Matrimonio, /, ,, 550 
wo 000,, Motti ai 

‘Bb 
N. B. 1. Peri R. R. Parroci sono prescritti 

tutti quattro i Registri ; 
2, I Registri per i Battesimi e Morti 

sono prescritti per quelle Chiese 
filiali dove e’ è Fonte Battesimale 
e Cimitero e il Cappellano bat- 
tezza e fa i funerali; 

3. Il Registro Matrimoni è prescritto 
nelle Chiese filiali ove il Sacer- 
dote assiste al Matrimonio con 
delegazione; > — 

4. La Tipografia del Crociato ne 
tiene il Deposito presso la R.ma 
Curia Arcivescovile; e chi desi- 
dera aver i Registri ligati è ne- 
cessario mandi l’avviso alla R.ma 
Curia, la quale poi, ad opera 
compiuta, manderà il relativo 
avviso. 

  

| fogli dei registri anagrafici. delle 
parrocchie, approvati dalla Rev. Curia, 
si trovano in vendita presso la Tipo- 
grafia del «Crociato», Udine. 
  + _— x 

Tra Spagna e la S. Sede. 
Madrid, 28. — Il Liberal reca che, qua- | 

lora la riforma del. concordato e la legge 
sulle associazioni vengano attuate d’accordo 
con la curia, il Vaticano riprenderebbe le 
trattative con la Spagna. Il nunzio aposto- 
lico fu ricevuto ieri in udienza da re Al- 
fonso, i 

— I giornali si dicono informati che at- 
tualmente le relazioni tra la Spagna e il 
Vaticano sono critiche. Il segret. di*Stato, 
Merry del Val, si rifiutò di riannodare 
trattative con la Spagna, se il Governo 
non si impegna di mettersi antecedente- 
mente d’accordo con la curia circa tutte 
le questioni ecclesiastiche pendenti. 

La Spagna ha solo proposto che i we- 
scovi spagnoli esprimano il loro parere 
dopo presentata la legge sulle associazioni 
al Parlamento. 4 
————_——_—__ ife ________ 

La crisi del Ministero Francese. 
° Gabinetto di sinistra? 

Parigi, 28. — Fallières ha dato a Monis 
l’ incarico di comporre il Gabinetto. Monis, 
che esordì molto. moderato nella vita pub: 
blica, ora è combista. Si crede quindi ad 
un Gabinetto yiolentemente anticlericale. 

, Il Prefetto di polizia Lepine ed il go-| 
vernatore generale dell'Algeria si dimst 
tono in segno di protesta che il progresso 
politico della Francia esige la pace religiosa 
tentata da Briand. 
  

La peste negli stati Uniti. 
Spokane (Washington) 28. — Qui si è 

manifestata la peste bubbonica. Tce per- 
sone sono morte e 16 sono malate. 

 Charbin 28. — Ieri sono morti qui di 
peste tredici cinesi, 
  

Dua cavalli lipizzani per la Regina Elena. 

Roma, 28. — L’ambasciatore ‘austro- ‘ 
.ungarico comunicò al ministro degli esteri 
marchese di San Giuliano 1’ intenzione del- 
l’ Imneratore Francesco Giuseppe di offrire 
alla Regina Elena una pariglia di cavalli 
della razza imperiale di Lipizza. 

inina Manzo 
  
  

“È vescovi portoghesi ‘ai loro” fedeli.” 

  

Il Patriarca di Lisbona, gli arcivescovi 
e vescovi del Portogallo hanno diretto al 
clero ed ai fedeli 

mento porta le data del 24 dicembre 1910. 
I prelati portoghesi cominciano col dire 
che nelle difficili e gravissime vicende, 
che sta attraversando la loro patria dal. 

punto di vista religioso, essi non potreb-_ 
bero tacere senza tradire la loro missione. 

Dopo aver rievocato la tradizionale unio- 
ne della nazione portoghese colla Chiesa 

“cattolica, i vescovi affermano che sarebbe 
cosa ingiusta ed ingrata, se il Portogallo, 
oichè ha mutato forma di governo ed i- 
naugurato nuove istituzioni politiche, di- 
menticasse e disprezzasse la religione, fonte 
delle sue grandezze. E’ grande ingiustizia 
ripudiare il cattolicismo, accusandolo di 
essere nemico della scienza della civiltà e 
del progresso; chè anzi la scienza divor: 
ziata dalla fede non basta alle aspirazioni 
dell’ uomo, ed il -cattolicismo è il più solido 
fondamento dell’ ordine sociale e della fe- 
licità dei popoli. 

La Pastorale passa poi a ricordare lad 
dottrina della Chiesa sul principio d’auto- 
rità a sull’obbligo dell’obbedienza «ai po- 
teri costituiti, a meno che questi, eccedendo 

limiti della loro potestà comandino cose 
contrarie alla legge di Dio, giacchè allora 
come disse l’apostolo S. Pietro, è necces- 
sario obbedire piuttosto a Dio. che agli 
uomini, i 

Quale deve essere dunque l’atteggiamento 
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delle loro diocesi una 
| Pastorale collettiva. L° importante docu-’ 
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dei cattolici portoghesi. di fronte alle at- 
tuali istituzioni politiche? Rispettare i po- 
teri costituiti, obbedire fedelmente alle loro 
orescrizioni in tutto ciò che non sia’ con- 
trario alla. coscienza, contribuire efficace-' 
‘mente a tutto.ciò che possa promuovere la 
grandezza, l'onore, la pace e la felicità 
‘della patria. 

Importa, però, distinguere bene due coss, © | 
l'autorità e la legislazione. L'obbligo di 

coscienza di rispettare il potere pubblico 
non implica quello. di approvare tutte le 
leggi che emanano da esso. Su questo punto 

il ministero pastorale impone ai vescovi. 
il dovere indeclinabile di {parlare chiara» 

mente. Se alcune disposizioni del governo 

provvisorio meritano elogio, lo stesso non 
può dirsi di altre, le quali rivelano evi- 

lentemante non solo la mancanza di reli- 
gione, ma {la supposizione alle ‘eredenze 
cattoliche, alle dottrine ed alle “istituzioni 
della Chiesa. 

Ed in realtà sono disposizioni non solo 
acattoliche ma anticattoliche: la proscrizio- 

ne della Compagnia di G.sù e la estinzione 
di tutti gli altri Ordini e Congregazioni 
religiose ; l'abolizione del giuramento reli- 
gioso; la soppressione di molti giorni festi- 
vi; la proibizione di insegnare la dottrina 
cristiana nelle scuole.officiali, e la soppres- 
sione della facoltà teologica nell’Università 
li Coimbra; il divorzio. 

E come compimento di quest'opera ostile 
al cattolicismo, si annunzia la legge di 

separazione dello Stato dalla Chiesa. 
Tali disposizioni ognuna delle quali è dai 

Vescoviesaminata accuratamente) sono tauto 
meno giustificabili, in quanto che non ri- 
spondono nemmeno alla volontà nazionale, 
giacchè aggiungono i Vescovi, come ri- 
sulta da ultimo censimento ‘ufficiale, sopra 

5.423.132. abitanti del continente ed isole 
portoghesi, 5.416,204 dichiararono di pro- 
fassare la religione cattolica. pet 

La Pastorale termina con opportutun 
esortazioni ai cattolici per yincere le diffi- 
coltà dell’ora presente, raccomandando sJ- 

pratutto la subordinazione e la unione tra 

i fedelli ed i parroci ed i vescovi stessi 

riconoscono essenziamante necessaria ed 

obbligatoria la loro subordinazione ed u- 
nione col Romano Pontefice,. 
  

L’insurrezione messicana.. 
Douglas, 28, — Gli. insorti. messicani 

dopo un yivace combattimento hanno preso 
la città di Fronteras, 
  

Un quadro di Rembrandt per 2 milioni. 

Londra, 28. — Il celebre quadro di 
Rembrandt « Al molino », appartenente a 
lord Lansdowne, verrebbe venduto a un 
americano per circa due milioni di franchi. 
  

Orario ferroviario 
PARTENZE DA UDINE. 

per Pontebba ‘0. 6.5, D. 7.58, O. 10.15, 
O. 15.44, D. 17.15, 0. 18.10. 

per Cormons 0. 5.46, O. 8, 0. 12.50, 
Mis. 15.42, D. 17.25, O. 19.55. 

| per Venezia 0. 4, 5.45, À. 8,20, D. 11,25, 
A. 13,10, A. 17.30, D, 20,5, 

per $. Giorgio 7, 8, 13.11, 16.10, 19,27. 

per Cividale M. 6, 8.35, 11,15, A. 13,32, 
Mis. 17.47, A. 20. 

per S. Giorgio-Trieste Mis. 8, Mis. 13.11, 
AMA. : 

ARRIVI A UDINE, 

da Pontebba O. 7.45, D. 11, 0. 12.44,. 
0.17.9; P:19:45,,0..21. 

da Cormons Mis. 7.32, D. 11.6, 0. 12.50, 
O. 15.29, 0.19.42, 0.-22,08, 
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| sig. rag. Vincenzo Comparetti dimissionario 

‘progettata. ferrovia 

condcetto dott. 

Rendita 3 3[4 0[0 netto 103.85 
Nea 3 12 00 netto 1.03.80 

3 0/0 - 2. 
Azioni, 

Banca d’ Italia 1522.63 
Ferrovie Meridionali 688.75 

» Mediterranee 443, — 
Società Veneta 220.50 

Obbligazioni. 
Ferrov. Udine-Pontebba 505.59 

» Meridionali 364.75 
» Mediterranee 40) 503.75 
» Italiane 300 364.75 

Credito co. prov. 8 314 010 500.50 
Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 3.75 010 500.25 
» Cassa Risp,, Milano 4 Oro 508. — 
» » » » 5 0/0 517.50 
» Ist. Ital, Roma 4019 ‘509.50 
» » » » 4 172 0j0 520.— 

  

“ Cronaca. Cittadina 

  

  

Telefono del CROCIATO 209 

Nelle ore fuori ufficio 442 
  

BARRIO SACRO, 

Giovedì 2 — 8. Simplicio, 

Fiere a mercati della Provincia 

Udine, Gonars, Maiano. Sacile. 

Consiglio Comunale. 
Il Consiglio Comunale è convocato per 

lunedì 6 Marzo onde trattare sul seguente 
ordine deì giorno : 

In seduta pubblica 

1, Contributo per l’invio di due squadre 
di studenti al concorso federale ginnastico, 
che avrà luogo a Torino nel corrente anno. 
Seconda lettura. 

2, Adesione del Comune alla Unione 
Veneta delle Biblioteche popolari. Secouda 
lettura. 

3. Trasformazione in mutuo estinguibile 
in 35 anni del conto corrente contratto 
con la Cassa di Risparmio per l’atrio del. 
Cimitero. Seconda lettura. 

4. Commissione elettorale. Nomina di 
un membro effettivo in sostituzione del 

  

5. Interpellanza del Consigliere sig. Vit- 
torio Vittorello sulle pratiche riguardanti 
l'allacciamento della nostra Città con la 

pedemontana. Sacile: 
Maniago - Pinzano. 

6. Proposte per la denominazione di 
nuove vie e piazze, o 

7. Approvazione del progetto compilato 
dall’ingegnere Capo del Comune per esten- 
zione ed aumento della pubblica illumina- 
zione. I 

8. Banda ed Istituti musicali. Proposte 
di riforma presentate dalla Commissione: 
speciale. 

9. Traosazione della vertenza coll’on. 
Sant Just de Teulada in merito alla spe- 
cifica dallo stesso presentata .per gli studi 
sul piano regolatore. 

In seduta segreta. 

Collocamento a riposo del medico 
Giovanni Rinaldi con un 

assegno annuo di lire 1000. Seconda let- 

tura. | — "n 

11. Concessione di indennità alla vedova 

del già messo comunale Giuseppe Monaro. 

Seconda lettura. i 

12. Borse di studio Marangoni. Comuni- 

cazione, per le conseguenti. deliberazioni, 

di istaoza presentata dalla signorina Maria 

Maska Berghinz in merito alla borsa di 

studio per la pittura. 

13. Proposta di promozione dalla II alla 
I classe degli applicati signori Caneva Ari- 
stide, Grervasoni Michele, Masizzo Giuseppe 
e Romano Romano. Ve 

14. Liquidazione della quota di pen- 
sione speftante alla vedova del già messo 
comunale Ronco Giuseppe. 

L'audacia dei ladri. 
Un furto in Duomo 

Quattro cassete scassinate 

Stamane il santese del Duomo nell’aprire 

il tempio s’accorse che durante la notta i 
ladri avevano fatta una incursione sacrilega. 

La cassetta delle elemosine, posta ai 

piedi del SS. Crocefisso era scassinata, 

scassinate pure erano le cassette situate 
presso gli altari del SS. Sacramento, della 
B. Vergine e di S. Giuseppe. 

Il santese avvertì tosto della scoperta 

fatta il sacrista e questi a sua volta diede 
notizia dell'accaduto alla P. S. 

Dalle indagini fatte risultò che i ladri, 

scavalcate le armature erette per i restauri 

della facciata si arrampicarono .sino alla 
finestra posta sopra alla porta Jaterale di 

sinistra, finestra chiusa con alcune assi 
mal assicurate, tolte le quali penetrarono 
nell’ interno. 

I ladri sacrileghi dalle cassette asporta- 

rono il poco denaro che esse contenevano, 

qualche lira appena. 
Furono esaminati gli altari ma nulla si 

notò di mancante. 

La P. S. ha iniziato le indagini per Ja 
scoperta dei colpevoli. 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei: valori pubblici e dei 

cambi del giorno 28 febbraio 1911: 

10. 

Cambi (cheques - a vista). 

Ricreatorio Festivo Udinese, 
Domenica sera si ebbe l’ultima produ- 

zione drammatica per la stagione carne- 
valesca. La commedia «Il Diplomatico per 
forza » dai ricchi costumi Polonesi, Sassoni 
Spagnuoli, Francesi al cadere del secolo 

| XVII, dalla ricca messa in scena con sce- 
nari nuovi, portò più che entusiasmo una 
curiosità viva nel numeroso pubblico... La 
commedia ha un intreccio complicato nel 
suo svolgersi; ma la diplomazia, l’am- 
biente ove si svolge l’azione portano con 
sè un intreccio difficile... ma che riesce 
infine interessante. 

La parte di protagonista fu sostenuta 
mirabilmente dal sig. Lestani come pure 
i sigg. Peverini Da Rin, Gaudio, Cata- 
rossi meritano una lode. 

Pose fine alla serata la farsa Cisniducci 
e Fianconi ove i sigg. Ortiga e Smaniotto 
fecero gustare dei momenti di vera allegria. 

Mentre ia banda negli intermezzi suo- 
nava con molta maestria ; notai tra il pub- 
blico in distinta poltroncina il Padre Ge- 
nerale dei Stimatini, Don Gurisatti. 

Ieri sera da molti signori e signore si 
aspettava la replica del « Diplomatico per 
forza »... il teatro era bensì illuminato ed 
addobbato con somma squisitezza ma l’in- 
gresso era esclusivo per i soli soci della 
benefica istituzione. 

Nella platea erano imbandite le tavole 
per 75 coperti addobbate con fiori freschi 
profusi in gran quantità ovunque dai cari 
giovani Rizzardi e Chiarandini. Alle ore 
8 1[2 ognuno prese posto e cominciò la 
cena tra la più schietta allegria... ai dolci 
il sig. Ortiga fece un brindisi a nome di 
tutti in lingua toscana, dialetto veneto e 
friulano... acclamato s’alzò Mons. Brisi- 
ghelli, che teneva il posto d’onore, man- 
dando con la sua solita frase piena di forza 
e di espressione un parola di saluto ai 
cari giovani, di ringraziamento alla dire- 
zione, d’augurio all’avvenire del Ricrea- 
torio... La banda intuonò la Marcia reale 
e poi altri bei pezzi mestre bella durò la 

‘gioia tra quelle anime giovani. 
Una parola sincera di plauso va rivolta 

al caro amico D. Pelanda cha instanca- 
bilmente si adopera perchè l istituzione a 
lui affidata vada innanzi sempra con mag- 
gior lena. 

Due cavalli in fuga 
Ieri verso la ore 15.30, sul piazzale in» 

terno della stazione, sostaya :1 furgone adi. 
bito per il trasporto dei prigionieri che 
giuagono per traduzione ordinaria, 

I due cayalli attaccati al furgone spa 
ventati per i fischi delle locomotive si det 
tero a pazza fuga spezzando le guide d’un 
cancello ed investendo una charette che in 
quel momento percorreva il viale della Staz. 

Il guidatore signor Pesante riuscì dopo 
non pochi sforzi a domare le due infuriate 
bestie. E° 

Le grandi riduzioni ferroviarie, 
Le Ferrovie dello Stato accordano èece- 

zionali riduzioni per il periodo dell’Esp*- 
SIzIONE. ; 

Dal 1. marzo al 31 ottobre 1911 si po- 
tranno acquistare in tute le Stazioni, e 
presso le Agenzie autorizzate italiane, ed 
estere, delle tessere che costeranuo L. 10,50 
e RESA ad un libretto con otto 
scontrini dl viaggio a prezzo ri l 
40 al 6) O[0 secondo le a e 

L’acquisitore delle tessere potrà usu- 
fruire di questi otto scontrini per qualun- 
qus percorso della Rete ferroviaria dello 
Stato a sun piacimanto, con quasta sola li- 
mitazione: che il 1.0 scontrino dovrà es- 
sero usufruito per:un viaggio a Torino, 0 
a Roma, o, dal 1.0 marzo al 30 luglio, a 
Firanze, 

Ciascuno degli otto viaggi dà diritto a 
tre fermate intermedie. 

I portatori delle tessere potranno pren- 
der posto in tutti i treni, compresi i di- 
rettissimi. Essi avranno: inoltre diritto a 
numerose ed importanti riduzioni di prezzo 
sui biglietti tranviari, di navigazione, dei 
musei, dei teatri, dei festeggiamenti delle 
esposizioni, ecc. i 

Riduzioni speciali per il Piemonte. 
Dal 1.0 marzo al 31 ottobre 1911 i bi- 

glietti di andata e ritorno per Torino da 
qualunque stazione del Piemonte godranno 
della riduzione eccezionale del 60 0/0 con 
la validità di 4 giorni. 
Per ottenere tale riduzione bisogna ac- 

quistare alle stazioni una tessera del 
costo di L. 1,25 che darà anche diritto a 
nomerose riduzioni sui prezzi d’ ingresso 
ai musei, teatri, ecc. 

Beneficenza 

La signora Filomena Canciani in memo» 
ria dell’adorato suo figlio Giov. Battista 
ha yersato: i 

Pro erigendo Asilo Infantile in Pozzuolo 
L, 600, alla Congregazione di C rità di 
Pozzuolo L, 400, alla Società Filarmonica 
L. 200,.alla Società dei Reduci di Udine 
L. 150, all’ Istituto Tomadini L. 150, al 
Comitato Pro Iofanzia L. 150, alla Colonia 
Alpina L, 100, alla Scuola'e Famiglia 
L. 100, alle Scuole Professionali L. 100. 

Hiosrdo-e Maria Tellini alla Dante per 

iscrizione del defunto quale socio perpetuo 

L. 150, all’Erigendo Asilo Infantile di 
Pozzuolo L. 200. 

All’Asilo infantile di Pozzuolo : 
In morte di G. B. Canciani versarono : 

avv. Manlio Scarpari L. 20, Lorenzo Mi- 

chieli L. 20, Alessandro Michieli L. 20...   Francia (oro) 100.42 
Lon4ra-(sterline) 25.39 
Germania (marchi) 124.02 
Austria (corone) 105.70 

  

Al Collegio. della Provvidenza: 
Il conte cav. Antouio Ballavitis offre pel 

settimo anniversario della compianta con- 
sorte Elena Fabris Bellavitis L. 10. 

Il signor Ciriano Comelli offre in morte 
di don Filippo Comelli L. 10. 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

Concordato 
Sello Giovanni di Domenico, fabbrica 

mobili in legno ha presentato proposta di 
concordato preventivo con garanzia Carlo 
Minini sulla base del 50 per cento, paga 
bile entro 15 giorni dalla omologazione. 

Convocazione dei creditori il 23 marza, 
Commissario giudiziale avv. Antonio Bel- 
lavitis. 

| Operaio ustionato 
Il giovane diciasettenne Stocco Ulde-ico, 

operaio alle Ferriere lavorando riportò delle 
scottature di secondo grado alla coscia si- 
nistre. 

In Ospitale fa giudicato 
dici giorni, 

Ii tempo. 
1 mavzo — ore 8 ant. 

guaribile in.do- 

Termometro sopra zero 2.6 — Minima 
aperto nella notte sotto zero 2.0. 

Stato atmosferico bello — Vento N, 
Barometro 748, 
Seri: 
Temperatura: massima sopra zero 7.4, 

minima sopra zero 4 4, media 5.71, 
Acqua caduta mm, 0,6, 
  

Pellegrini Emanuele gerente responsabile, 
Udine, tipografia del «Orociato». 
  

Bella guarigione 
di un vegliardo. 

Un buon punto alle Pillole Pink. 

       

| 5.BOGIATTO Barrista | 
taemeIzizile 

Il ritratto che riprodusiamo qui è quello 
lel Signrr Bogiatto attista, fu Giacom», 
di Balme (Torino) cha porte allegrameute 

i gnoi settant'anni è si oceupa cgni giorno 
lei suoi lavori di contadino. Com: in tutti 
i veochi, la salute del Signor Bogistto era, 
tempo fa, bruscamente declinata, e soltanto 
in virtù dell’ottimo intervento delle P.l' le 
Pink, egli ha potuto vincere il mele e 
ricominciare un nuovo periodo di benessere. 

« Non posso che complimentarvi, egli 
scrive, per il bene che h> provato dopo 
la cura delle Pillole Piok. Ero da qualche 
tempo sofferente per un ‘umulo di piccoli 
ac iacchi e, data la mia età, mi dom n- 

davo se non fossi giunto al periedo delle 

infermità ; soffrivo di dolori reumatici che 
m’ impelivano di andare e venire a mio 
piacimento; non avevo più apretito «è 
energia, mi sentivo debole, dig-rivo male, 
avevo degli oscuramenti della vista e quando 
faceva caldo risentivo dei brivid:. Pr rias- 
sumermi, non mi sentivo affitto bane, e 
ciò che mi desolava si è cha tutto cò che 

avevo fatto per migliorare il mi» stit. di 

salute, per guarirmi, 9a avara d.to ri- 

sultati. Finalmaote, mi farono consigliate 
le vostre ottime Pillole Pink. e ho prese 
ed in capo ad una settimana ero già un 

altro uomo. Tutti i miei incomoli, i miei 
malesseri soro scomparsi in poco temjo, 
ed eccomi, malgrado la mia età, di nuovo 
e perfettamente in. gamba 

Non avremo mai abbastanza esortate le 
persone attempate a non attribuire alla 
loro età le piccole miserie di cui soffrono 
ed a credersi percio ineur.b.li. I vecchi 
debbono curarsi coma i giovani, e sa si 
eurano colle Pillole Pivk, hanno ogni pro- 
babilità di ricuperare tutte le loro forze 
e di prolungare lungo tempo quel periodo 
che viene denominato una yerde vecchiaia. 

Ricordiamo che le Pillole Pink sono un 
perfetto rigevera'ore del sangue, un mara 
viglioso tonico dei nervi, Esse guariscono: 
anemia, cloriosi, debolezza generale, mali 
di stomaco, emicravie, nevralgie, sciatica, 

dolori. 
Sono in vendita in tutte le farmacie ed 

al deposito A. Merenda, 6 Via Ariosto, 
Milano, L. 3.50 la scatola, L. 18, Je 
sei scatole franc). 

Comunicato. 
  

A salvaguardia dalla nostra reputazi: na . 

commerciale ci pregiamo rendere noto che 
il MOBILIFICIO SELLO GIOVANNI 
di Via Porta Nuova e Piazza Umberto I-, 
Udine non ha nulla a che vedere col Sello 
Giovanni di Domenico di Via della Vigra 
del quale i giornali haneo recentemente » 

annunciato il dissesto. y 

MOBILIFICIO SELLO GIOVANNI, 

    

DI PINO 
lix preparato o le gemme dol Pin alpes 

Professore alla Regia Università di Pavia 

GUARISCE RADICALMENTE: 

Rronchiti, Tossi ribelli, 

Catarri anche cronici, 

Raucedine, Mali di gola, 

Asma bronchiale. 

È un potente ausiliario 

nella cura della Tuber- 

colosi polmosare. 

  

Corregzge il cattivo alito - 

Facilita l’espettorazione. 

In vendita nelle principali Parmacie del Regno © 

Bottiglie grande L, 6 - Media L. 4- Piccola R. 2 
Fer le spedizioni in picco postale aggiungere L. i. 

  

Concessionaria esclusiva : 

Distilleria OGNA - Milano   
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+ Casa di Assistenza Ostetrica 
ji per gestanti e partorienti 

autorizzata con Decreto Prefettizio 
diretta dalla Levatrice 

i signora TERESA NODARI 
con consulenza dei primari medici 

| e specialisti della regione 

  

PENSIONI E CURE FAMIGLIARI 

Massima segretezza 

3 GODE - Via Giovani dle 18 - von È 

  

Telefuno N. 324 

  ; —_— 

CALLISTA 
FRANCESCO COGOLO 

munito di numerosi Attestati medici 
comprovanti la sua idoneità.   

  

   

SALUTE 

Ì ot, ANTONIO CAVAGZERA 
CASA DI 

e
r
a
n
 

   CHIRURGIA - OSTETRICIA + 

Malattie delle donne È 

  

11 alle 14 S È Visite dalle 
i Graiuite pe» i poveri 

UDINE . Via Prefettura -:UDINE 

Telefono N. 309. 

  

  

  

Quale aperativo e tonico preferite sempre 
VP AMARO 

Distilleria Agricola Friulana. 

CANCIANI e CREMESE - UDINE 

  

        
  

  

DIFFIDA. 
La Ditta A. MANZONI e C. di Milano, 

Via S. Paolo, 11 unica concessionaria per 
la vendita in Italia del rinomato L. Lu- 
SER’S TOURISTEN PFLASTER, di fama 
mondiale, avverte il pubblico di diffidare 
delle numerose imitazioni e contraffazioni 
che di tale preparato si trovano in com- 
mercio. es 

Ed allo scopv di fornire ai Sigg. acqui- 
renti dei dati sicuri per garantirsi contro 
le mistificazioni, li previene cha il solo 
vero e genuino 

L. LUSER° S TOURISTEN PFASTER 
(Taffetà dei Toupristes) 

contro i calli ed in genere tutti gli indu- 
rimenti della pelle, è quello i di cui ro- 
toli, oltre al marchio di fabbrica ( «alpini - 
sta». sovrapposto alla firma L. Luser's) 
portano: ESTERIORMENTE (sull istru- 
zione che li ravvolge) ed INTERNA- 
MENTE (sull’astuccio în cartone) la marca 
depositata della Ditta A. Manzoni e 0. . 

Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta 
marca nonchè tutti quegli altri articoli che 
imitando coi caratteri esterni della confe- 
zionatura il vero « Luser’ s Touristen Pfla- 
ster » non mirano ad ‘altro che a creare 
‘una confusione ed a sorprendere Ila. buona 
fepe dei consumatori. 

Rotolo L. 1.40 e franco per posta con- 
tro vaglia L. 1.65. u 

i 

Per inserzioni, cenni mortuari in questo 
giornale come in tutti i periodici di Udine 
e fuori, rivolgersi alla ditta A. Manzoni è 
C., di Udine via della Posta 7. 

  

  

  

     = 

CHLORPHENO 

Nelle malattie lente di petto (Bronchiti-Asma-Tisi) 
USARE IL 

  

L PASSERINI 
   

  

è Vandesi presso la Dittt A. MANZONI e C. — Milano-Roma 

  

  

  

  

  

Volete 

siva del 

C. 

Preduzione giornaliera : 

Sapone purissimo, il più diffuso e 

      

l'economia e la immunità corro- 

vostro bucato ? 

Adoperate tutti il sapone il 

GATTO (LE di) 
de la grande Savonnerie 

FERRIER & C.ì 
M arsiglia s 

100.000 Chilogrammi. 

più apprezzato di tutte le marche 

d’ Europa, — Si vende comuremente in tutti i buoni negozi. 

Esclusivo depositario per la vendita all'ingrosso 

CESARE SCOCCIMARRO - Udine - Tel. 405 
  

  

Mercatovecchio N. | 

Pasticceria sempre fresca - 
a” . 
Cp     

= 
.P. DORTA & C, 

SPECIALITA’ 

IMRAPNFEN caldi giornalmente 
MERINGHE alla panna 

Sale disponibili per rinfreschi e bicchierate 
— Assumesi servizi per Nozze e Rattesimi — 

.- Assortimento Vini vecchi fini in hotfiglia, Champagne e Liquori 
È di Primarie Case Estere e Nazionali 

Sì garantisce la lavorazione con burro naturale 

    

Telefono 0.3  



           

   

   

    
     

      

Birigere! essinsivamente all Uffiole Cenirals d'Annanzi A. MANZONI e O, PREZZO DELLE IRSERZIONI: Ì 
DINE pe dcla SIE, N. LG i SEL + SEGUE Via nio Sett La DI ai Quaria pagina Cent. 50 la linea o spazio di lineo 4 Ù ia Audrea da Bar A ale Stazione, 2° - iazza Minghotti Ja |di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente duo À Umberto I, 1- FIRENZE, Via Giusep e Verdi 35 - GENOVA, Piazza Fontane arose - LIVORNO, = I Via Vittorio Emanuele; +4 > PISA, Via 8, Francesco 20 - ROMA, Via di Pietra, 9! - VERONA, Via V.Ca- |U- 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti --- Oppo ca tullo, 6- PARIGI. Rue Perdonnet, i " BERLINO - FRANCOFORTE 2 LONDRA - VIENNA - ZURIGO del giornale L. 2 — la riga contata. 
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           Uitiico Samia alPESCOS (TONE INTERNAZIONALE D DI MILANO 1906 cole RIMO 
PREMIO - DIPLOMA D'ONO «E + la più aita distinzione accordata alle 
specialità Farmaceutiche, dalla Direzione di Sanità Hilitare viene sommini- - 
SITRIO ai nostri Militawvi, anche della Colonia Eritrea e della BR. Marina. # 

Li achizogona, inscritto nelia Farmaconea Ufficiale dei Regno 
d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha ii primato sulle numerose imitazioni, 
perchè non è siaio giammai raggiunto nelta sua pente azione curativa. 

Viene prescritin du tutti i Medici del Mondo è. fra le migliaja di affermazioni, per 
rag? 

4 Z 
SA ZI 
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a Sao dì Fesioro-Ferro-Calce 3 fChinina purz-Coca-Stricnina 

e dalla Scienza, per i. costanti effetti curativi, è stato riconosciuto          

  

              

      

    

   
     

    

   

      

   

  

      

    

  

    
    

    

  

    
  

       

   

  

    

     

          

  

    

   

    

  

    

  

  

      

  

  

  

  

IPA PIT i brevità riporliamo fippena quanio scrive-l’iliusire Prof. Comm. GIUSEPPF ALBINI, PREMO RIO ISTITI ULNTE del SARGUE delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO RI ai sori Uniuera ene i 
gi ISCH.E C GENO CHE Sic Ricosiiuente, che viene perfettamente assimilato in tutte le seal cia E 

via gioni. anche dagli stomachi molto deboli, enelle maggiori infermità riesce il rimedio spe- Egrey fio Sigiior Gav. Onorare Battista — N apoli. as 
Siiaceo per ccce ien ZI, di azione così pronta 6 sicura, che Medici eScienziati lo hanno adottato Non l'ho @rCoro rinyr az iato del Aero rentilizzizi no, che volle in vrarmi motte seilti- 
per uso personale e, ne; casi più ribelli, lo preferiscono a qualsiasi preparato der genere. i, mane fa, ‘ di Ici tiro bi vii glie d'ischiroceno. 1 (Co 
PESO rime: dio, essendo an alimento di fifparzzionagliedali Iepuege SSEIDICA ti 1 poteri Il mio silenzio non deve ascriverlo u pigrizia, a negligenza, ad altra ragione d pretesto. ( 
[siologier ai hembini fornisce | principii necessarii al normale sviluppo dell’organismo. A No... ma al d: (ri one aio proposito di provare su di me siesso. ed alungo.il suo trovatotera- lt fam 

I} "> 335 3 La I £OZ. sa DI rodotta da qualsiasi causa & peutico,per polerutiestarnein buone scienza e coscienza, i vera: nente benefici effelli ottenuti. «0 Leo a “a U = Senza cicun dubbio, vevo ail Ischirogeno i ricupero dell'sppetilo (quale da anni nos Pat 
Ri e CL ;C Bi SiR A le FORZE ho mai avvio) i/ migitoramenio delle Junzioni dell'apparece hio dig erente, e, di conse- esa: Ho torognemie CfachliaelLBglicrania Malato di Stowiuco =] guenza, della nutrizione i genere, la ‘quale era, in principio novembre, assai deperita, È Vor si (ORGA Dia ra VaRtio A spp paio nei postumi di febbri della 5 in seguito aila grave feb bre d'i ini for tone o sofferta nel passato ottobre. 8 nel (EI MIRI misi she ie convalescenze al maldlli: acete e croniche. v = n L i 1 H LB Igiegild daib ver pesta li ci2eBort monstre per posta L. 13-pagamento anticipato di- S abbia pe: tanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima 4 P MLiC | OPE si To LavomoRAsITgaÌ TIsfa: ‘Farmacia Inglese dei Cervo-Napoli-Corso Umberto I,119, palazzo proprie Bevotissimo “GIUSEPPE ALBINI d Pil: fe Li LOratie opuscolo soli sanregane-Anlisusi-Gi geroterpina- ipnotina si spedisce gratis dietro carta da visita. = Direttore dell’ Istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Università di Napoli S la ] 

du i eg. Dottori, ant serra si riperta ji facsimile, a salte guardia del pubblico contro le sostituzioni 6 le seit i Ù par Siti i RR! ERI ISO CES: CIPZISIE ARRESE NE Dona pen en] mne CISIEZEIOSE SANT essre ud : SE - di x 
deri 

Ù rag ì 
ER 

i giut 
CLSPT = @ fide Ri TE ; fi con Di ' 

 cerg N LI pt 
di ( RULLI 

Ù nevy i E i nice Sa ‘uente Sovrano 5 | a base di 
Honosk 

d n Un flacone : o “ii 2 de | E erro-China Rabarbaro 2 i sr ar AE vo Eu 
«90 lo ala celo ele edo idem er posta = ele ele ale cio ele eîs de bd PREMIATO 160 9° 93° 9° Cè> 040 per p : : ° ° 99 | 9 0 0 GO O 9 Ù sopi 

} RTS @uattro filaconi È 3 È so 16 ° ed | i s , e a , 

» i 3 on Li con medaglia d'oro e diplomi d'onore FRANCO DI PORTO NEL REGNO fto 
UNCE SR° 

3 à Db | Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace è ovasi in tutte le Farmacie e presso 1 depositari esclusivi: A, Manzoni € C. gu non ‘il migliore TIRORApao ate IHR e digestivo’ dei ‘preparati 
consita li perchè la presenza del Rabasbaro oltre di MILANO ROMA = ENSPAZA: a a 
  

    

  

   

    

  

     

    

     

  

    

  

    
  

    

  

           

  

   
    

   

  

  

   

  

         

  

    
     

  

           

    

    

    

  

   
  

  

  

  

  

       

  

  

  

    

  

     

    

  

      
  

    

  

attivare le funzioni dello ms d’aumentare l'appetito e 
So preparare una buona digestione, imped.sce anche la ati o i gi Pra tichezze » originata dal solo Feero-(bima. È pER LAVARE e rendere ; i ca 

z bianca la pelle \ nità 

; Farina di Mandole alla Violet Bu Se > ds istineggig i BO © o e arina di } . ° aut Gi SR urea ala FAreRSi i a da 3 SO e sue conseguenze : Imbarrazzo di Stomaco, Digestioni difficili, Fiato cattivo, A gu i 3 role o eh, etnie ni pacco di un 174 di kg. cente- i t uutrienti ed li più potente rigeneraiore delle forze fisiche. € Bocca amara, Pesantezza di Testa, Emicranie, Facce congestionate, = simi 75 franco nel Regno Îire di | Vendonsi in-tutte- le Farmacie, Drogherie e Liqueriati. Ingorghi del Fegato, Acne, Eiczemi, Foruncoli, Rossori, ecc. — Irritabilità del Carattere, È cri ST SS Cri 
l i i TERZA generale, Peenia, Appendicita, ecc. i pra a E E. G. F.lli BAREGGI — PAGGVA > ed al minuto presso A. MAN- i att i f PAGO 3 Cura 

a base di ZONI e C. Milano, Via San W star 
Deposito in. ©éine, presso i farmacinti COREANI ; Cascara Sagrada ELE a, dad) Lista 4 e. BELTRAME, A. FABRIS e C. î 7 a One = È Razionale sue i var Bs e Podofillina 2 0 Guarigione REQ Baffi e Barba È 

o 
Si trovano in tutte ‘Porhat h ofumata L. 2 8 cont o : ‘ omata ungherese profumata L. 2. ent Sua le Farmacio d'Italia» Brillantiva profumata L. 2, 3, 3.50. Î ance 

9 
= 

rs = -- Per Posta L. 0.40 in più. Vendita i qui: 
| L.4.50il Flacone dr ‘caro + GRAINS DEVALS presso A. Manzonie C., Milano, via l Cre Prezzo: ‘95 grani. —Preparevi da E. DE MOURGUES, Farmacista & PaRICI. SSÎg SPE : sopra ogni pillola, | a. all’ SERI RR a uni pe ata Sei dAVARRVRRAMTAETE i 

3 è \ 
1 dar 

È 4. 
| ° ° 3 } ; ® . ne T 4 fusi i Le Bronchiti, l'influenza, le Affezioni È «AR ion 

laringc tracheali, la tubercolosi polmo- È oa 4 ci 
7 È 3 Il 

«nare incipiente, le Pleuriti, le Pertossi a 
(tossi convulsive ostinate, tosse Asinina, (Herma BJ ; a 
trovano il rimedio oto nel s n 

x = 
a } 

gi ceti 

3 son x 
# (Io 

€ 
per 

S sap. 
SP qua 

N dic 
di tam MA 

pra 4 bell "l al SY bell 
ue Lu 

SU i tolleranza perfetta per parte dello stomaco, dimi- l sua 
sm / 

ri | nuzione immediata della tosse seguita della scom- #0 cdr 
* parsa; forte potere disinfettante e battericida sulla più 

flora bscteni delle vie respiratorie. A 
L. 2.25 il Flac.; per posta L. 0.80 in i più La 

| [omiata Farmacia Maldifassi ut ; eccellente con 
; 3 « M - || Acqua DI NoceRA-uMERA | di A. MANZONI © C.. pis 

i .* Sorgente Angelica ,, | si MILANO - Piazza ordusio (Palazzo della Borsa) î * 
i Esportazione in tutto il mondo ; - val ; ra Produzione annua 10. 000.000 di bottiglie ME noi ì | FELICE BISLERI < €. - Milano. I ES , a 5 I dv ic :l. USATE L'ACQUA CHININA MANZONI uo 

4 sies 
5; 3 rate 

piet 

teletono dell'Ufficio Pubblicità A. Manzoni e G. porta il n 273 |- 
    

+ntr tini / plinti an etti Li LI LIA 

  

  

san itirtrinni a Î Lepri E Dr c: per  


